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Coppo Davis: poco allegro M degli azzurri'q Varsavia | « Eurobasket » : ieri sofferta vittoria degli azzurri contro la Spagna (81-80) 

Panatta perde con Fibak 
poi rimedia Barazzutti 
Diventa decisivo il doppio odierno (tv diretta ore 15) 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Parità tra Po
lonia e Italia al termine del
la prima giornata del secon
do turno della Coppa Davis. 
Alla vittoria di Fibak ha fat
to riscontro lo scontato suc
cesso di Barazzutti sul nume
ro due polacco. Per gli azzur
ri non è tuttavia un buon 
risultato se si considera che 
a questo punto diventa deci
sivo il doppio che si giocherà 
oggi e nel quale gli italiani 
si potrebbero schierare in for
mazione inedita a causa del 
malanno che continua a per
seguitare Bertolucci. Ma ve
diamo come è andata la gior
nata d'apertura. 

Woitek Fibak ha subito di
mostrato 11 proprio eccellen
te stato di forma battendo in 
Suattro set Adriano Panatta. 

I punteggio, 8-2, 6 0, 2-6, 6-4, 
indloa abbastanza chiaramen
te come la partita sia stata 
abbastanza combattuta. Pa
natta ha cercato di ripetere 
gli stessi schemi che gli ser
virono a Kitzbuehl ed a Las 
Vegas di battere il polacco. 
Stavolta invece non vi è stato 
nulla da fare. 

L'azzurro ha spesso cercato 
di portarsi sotto rete per por
re in difficoltà l'avversario, 
ma Fibak, con i suoi precisi 
passanti, e quasi sempre riu
scito a conquistare il punto. 
Molto combattuto il primo 
set ohe è durato circa una 
ora. I due avversari, nella 
fase iniziale si sono scambiati 
lunghi palleggi da fondo cam
po. Era, evidentemente, un 
segno di quanto Fibak e Pa
natta al temevano a vicen
da. La ben nota regolarità 
di Fibak alla fine ha avuto il 
sopravvento: 6-2. 

Dop questo risultato, Pa
natta è sembrato cadere in 
una delle sue solite crisi 
tanto è vero cha nella se
conda partita non e riuscito 
neppure a conquistare un 
game. H set si è chiuso sul 
6-0, un punteggio che sembra
va ormai segnare il destino 
di Panatta. L'azzurro però ha 
avuto un sussulto nella terza 
partita. Facendo appello al 
suo orgoglio il romano è riu
scito a trovare la maniera di 
impensierire Fibak portando 
colpi di rara potenza, riuscen
do subito a strappare il ser
vizio e andando poi ad aggiu
dicarsi 11 set per 6-2. 

Si andava cosi al riposo 
mentre il cielo minacciava 
ancora pioggia dopo un vio
lento acquazzone caduto su 
Varsavia nella mattinata. 
Bitti Bergamo, capitano non 
giocatore degli azzurri, non 
si entusiasmava comunque 
molto della rimonta di Pa
natta. 

Nella terza partita Fibak 
era sembrato in difficoltà, 
ma da questo campione (tre
dicesimo nella classifica mon
diale) era lecito attendersi 
una pronta riscossa. E difatti 
questa arrivava puntuale nel 
corso del quarto set. Panat
ta giocava al meglio delle sue 
rituali possibilità, ma dall'al
tra parte del campo il po
lacco replicava colpo su col
po. Era un match appassio
nante, ma alla fine era Fi
bak a spuntarla (64). > 

In attesa che Barazzutti e 
Drzymalsky dessero il via al 
secondo singolare della gior
nata, l'attenzione si sposta
va sulle condizioni fisiche di 
Paolo Bertolucci, che accusa 
ancora quel dolore alla schie
na che il dott. Santini ha dia
gnosticato come lombaggine. 
Le probabilità che Bertolucci 
possa oggi scendere in campo 
sono giudicate minime. Il 
giocatore in questi giorni non 
si è potuto allenare e si pen
sa che Bergamo decida ora di 
schierare una formazione « i-
brida» ossia Panatta-Baraz-
zutti o Panatta-Zugarelli. E' 
molto probabile comunque 
che sia Barazzutti il partner 
di Panatta. I due hanno già 

PANATTA non co l'ha fatta 

giocato tre volte assieme, 
poche ma meglio dì niente se 
consideriamo che in quelle 
occasioni sono riusciti a co
gliere la vittoria nel torneo 
di Firenze (1978) ed a rag
giungere la finale a Charlot
te dove, dopo aver battuto il 
temibile duo Case-Roche, fu
rono battuti in tre set da 
Rosewall-Okker. 

D'altronde Barazzuti con
tro Drzymalsky ha conferma
to di essere sulla buona stra
da per uscire del periodo di 
crisi. 

Corrado indubbiamente sta 
pagando un grosso tributo al
lo sforzo, soprattutto psicolo
gico. sopportato lo scorso an
no per entrare nel «Masters». 
Nel tennis, in questo tennis 
moderno, prima o poi 11 lo
gorio al quale si è sottoposti 
presenta il « conto » ma stan

do a quel che si è visto nel
l'incontro che Barazzutti ha 
sostenuto vincendo nettamen
te in tre set (6-3. 6-2. 6-1) 
contro Drzymalsky. l'azzurro 
sembra aver ritrovato una 
condizióne accettabile. 

Barazzutti, come il prono
stico prevedeva, non ha tro
vato eccessive difficoltà por 
battere il polacco. Si è limi
tato praticamente ad una 
« sudatina salutare ». L'avver
sario non è mai riuscito ad 
impensierirlo e. dal suo can
to. l'azzurro non ha fatto 
nulla per ravvivare la parti-

i ta. Si è limitato a cedere 
qualche game all'avversario. 

Oggi la televisione italiana 
trasmetterà in diretta la par
tita del doppio (rete due, 
ore 15). 

I. V. 

Ventiquattro convocati 
per la Resto del mondo 

MILANO — E M O Beano*, «ele-
zionatore • D.T. della rappresen
tativa « Rette dal Mondo » che 
il 25 giugno Incontrerà l'Argen
tina a Buenos Aires, ha stilato 
una prima rosa di 24 giocatori 
comprendente: 

PORTIERI: Koneili (Austria), 
ZoH (Ital ia), Mayer (Cerm. Occ.) 
Emerson (Brasile). 

DIFENSORI: Cabrinl ( I tal ia) , 
Kaltz (RFT) , Toninho (Brasile), 
Pezzey (Austria), Krol (Olanda); 

CENTROCAMPISTI: Tardelli ( I -
talia), Bonhof (RFT) , Naeskena 
(Olanda), Platini (Francia), Zico 
(Brasile), Asensi (Spagna), Pro-
haska (Austria), Bonier (Polo
nia). Hans Moller (RFT) . 

ATTACCANTI: Bettega ( I tal ia) , 
Causio ( Ital ia), Rossi ( I tal ia). 
Krankl (Austria), Torocsik (Un
gheria), Rummeniggo (RFT) . 

Nei prossimi giorni la « resa » 
sarà ristretta a 15 giocatori 

In baso alle conferme di dispo
nibilità che sono attese. Vi sono 
comunque gi i alcuni giocatori che 
hanno fatto sapere di non poter 
far parte della rappresentativa: i 
portieri Zoff e Mayer per prece
denti impegni, Neeskens che deve 
mettersi a disposizione del Co
smo*, Rummenigge che è infortu
nato, Prohaska la cui moglie e in 
attesa di un figlio, Kranki che pre
ferisce rimanere accanto alla moglie 
gravemente infortunata in un recen
te incidente stradale, « i brasiliani 
Zico e Toninho che dovrebbero 
giocare con il Flamenco il 23 e 
che quindi non potranno mettersi 
a disposizione di Bearzot. A Bue
nos Aires il 22 quando arriva il 
resto della squadra. 

Nel corso della partita potran
no essere fatte tre sostituzioni ol
tre il portiere. Ogni giocatore del 
Resto del Mondo ricevere cinque
mila dollari. 

Oggi Italia-Jugoslavia 
Polemiche per il canestro di Villalta, che ha dato la vit
toria alla squadra di Primo, realizzato secondo gli ibe
rici a tempo scaduto - Oggi match decisivo contro gli 
jugoslavi, che forse saranno privi di Cosic e Dalipagic 

Milan: 80 anni 
e una «stella» 

(A.Co) « Dedicato a Nereo 
Rocco». Così Sandro Ciotti 
— una delle voci più conosciu
te. se non addirittura e la vo
ce», della radio — introduce 
la sua ultima fatica professio
nale, una fantastica zoomata 
sugli ottant'anni del Milan. 

La formula è quella ormai 
consolidata del libro-disco di 
cui Ciotti è un po' l'antesigna
no. Ricordiamo, ad esempio. 
e Juventus primo amore » che 
vinse il premio € Documento » 
e il #H calcio Azzurro > cui, 
nel lontano 1962, fu assegnato 
il «Solco D'oro». 

Ora, nel «Milan racconta» 
Ciotti ha saputo condensare 
La lunga fiaba rossonera al
ternando al suo microfono 
quei personaggi, quelle voci 
che. in epoche tanto diverse. 
hanno contribuito a costruire 
la leggenda del Milan. In al
cuni casi il documento diven
ta dì estremo interesse, as
sume addirittura connotazio
ni storiche. E' il caso dell'in
tervista a Renzo De Vecchi, 
il «figlio di Dio», in cui i 
primi vagiti rossoneri rivivo
no nel racconto di uno dei 
protagonisti ormai consegna
ti al mito. 

E dopo De Vecchi ecco sue-
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• I l Milan dei dicci scudetti 

cedersi le voci, ne citiamo, 
ovviamente, soltanto alcune. 
di Annovazzi, di Liedholm, di 
Soerensen. di Silvestri, di Bu-
sini, di Buffon, di Rivera, e 
particolare toccante, di Ne
reo Rocco e di Alvaro Gaspa-
rìni. Ecco rivissute anche le 
più significative imprese e le 
più cocenti delusioni tinte di 
rossonero. Ecco, naturalmen
te, il racconto dell'ultimo scu

detto, quello della stella. Il 
tutto è integrato da una ric
chissima documentazione fo
tografica e da rigorose sche
de statistiche che consegnano 
l'opera di Ciotti anche alle 
biblioteche più esigenti. 

(Sandro Ciotti — « 17 Milan 
racconta: gli 80 anni del 
« diavolo » minuto per minu
to — 118 pagine e 2 L.P. — 
Editrice Corponove - L. 20.000) 

ITALIA] Caglierls 14, Villalta 14, 
Carraro 1 1 , Brunamonti 5, Bona-
mlco 12, Meneghin 10, Serafini 2, 
Vecchlato 3, Bertolotti 10. 
SPAGNAI Brabendcr 17, Costa 2, 
Lorente 2, Margal 2, Santillana 
16, Corbalan 12, Rullili 11 . De 
La Crui 6, Iturriaga 2, San Epi
fanio 10. 
NOTE: spettatori 8 mila etreaj gio
catori usciti per cinque fallii Me
neghin ( ! ) , Rullan (S) , De La 
Cruz (S ) . 
ARBITRI: Splttlar (USA) e Tio-
lakidii (Grecia). 

Dal noitro inviato 
TORINO — E1 difficile rior
dinare le idee: lo stress è 
stato tanto, centinaia di per
sone hanno invaso il par
quet, una barella sorregge 
uno spettatore, dietro noi la 
radio spagnola impreca. 
L'Italia ha battuto la Spagna 
81 a 80. Canestro di Villalta 
all'ultimo deoimo di secondo 
dirà il referto. Gli spagnoli 
sostengono che il tempo era 
scaduto, si accalcano al ta
volo: Rubini tiene lontano 
Miguel Diaz, l'allenatore ibe
rico, che vuole forse sca
gliarsi contro qualcuno o 
qualche cosa. I nervi sono a 
vista: i dirigenti spagnoli se 
ne vanno gridando che riti
reranno la squadra dagli 
europei. Era scaduto il 
tempo? Il nostro parere non 
conta nulla, la prima im
pressione comunque è che il 
tabellone elettronico fosse 
sul doppio zero. 

L'Italia ha giocato male 
per tre quarti di partita. Sia
mo andati sotto di quindici 
punti per ben due volte. La 
Spagna sembrava un ostaco
lo insormontabile: in difesa 
si perdeva sovente il con
trollo della situazione. Un 
gioco a folate, con abbassa
menti di tensione improvvisi. 
Poi, la svolta della partita 
al 15' del secondo tempo. 
Meneghin, un Meneghin im
preciso, esce per cinque fal
li. Sembra fatta, gli spa
gnoli sono avanti di sette 
punti (63 a 70), è vero che 
anche loro hanno in pan
china per falli i due pivot 
Rullan e De La Cruz, ma 
nessuno punterebbe un sol
do sull'Italia: dei giocatori 
visti in campo l'unico a pieni 
voti è stato sino a quel mo
mento Bonamico. Ma è pro
prio in quel momento, che 
il meccanismo degli spagnoli 
si rompe. 

I nastri trovano 11 coraggio 
e si mettono sulle spalle una 
responsabilità che prima ncn 
avevano mai accettato, c'è 

Sualcuno che tenta anche di 
rare a canestro. Inizia la 

rimonta. H primo vantaggio 
della partita per l'Italia è a 
due minuti e 55 secondi dalla 
fine: 71 a 70, e da quell'at
timo è un entusiasmante rin
corrersi di canestri, una vol
ta avanti l'Italia, una volta 
avanti la Spagna, un pugno 
di secondi che riscattano tut
ta la gara della nostra nazio
nale. La prima considerazio
ne che possiamo fare a cal
do è che non si doveva arri
vare agli ultimi minuti in 
quella situazione 

Ma vediamo come è inco
minciata: ci seno tutti i cri
smi per la «grande» parti
ta: Marzorati è in panchina. 
a portare il suo incoraggia
mento. Il Palazzetto è pieno 
e il pubblico fa sentire mol
to calore. Nella Spagna c'è 
la novità Corbalan, che in
fortunatosi a Siena durante 
il riscaldamento con la Bul
garia, non era mai sceso in 
campo agli Europei. Ed è lui 
che ci dà i primi dolori: 4 su 
5 al tiro in pochi minuti. Ma 
non solo da quella parte le 
cose ncn quadrano: Rullan 
ha una mano caldissima (5 
su 6). De La Cruz è un'an
guilla. La Spagna è incon
tenibile e ci lascia al palo. 
A metà del primo tempo i 
punti di differenza sono do
dici (22 a 10). L'Italia pare 
non esistere: Bertolotti per
de due palloni consecutivi. 

Ci rassegniamo. Primo ten
ta con i cambi, ma Bruna-
monti non è meglio di Ca-
glieris. solo Bonamico ri
sponde ed è luì che tiene le 
distanze. La difesa spagnola 
ci confonde e quando tocca 
a noi entrare nella veste di 
difensori i nostri avversari 
riescono sempre a trovare un 
uomo libero; gli arbitri ci 
danno una mano e Giancar
lo Primo decide di passare 
alla difesa a zona. Entrano 
anche Gilardi e Vecchlato. 
con Ferracini. i quintetti cam
biano composizione diverse 
volte m poco tempo. 

Andiamo sotto anche di 
quindici punti, e qualcosa 
cambia solamente al IT del 
primo tempo quando dal 32 
a 15 incomincia una leggera 
rimonta, qualcuno si ricorda 
di essere un tiratore, Bona
mico è concreto ed efficace. 
cosi, tra un grido di rabbia 

e di gioia si arriva alla fine 
del primo tempo 36 a 40. A 
questo punto continua cosi. 

L'inizio della ripresa regala 
attimi di speranza: Bonami
co porta la Nazionale a cin
que punti, ma la Spagna non 
molla, Brabender è micidia
le. Non riusciamo a reagire 
e al sesto minuto siamo sot
to ancora di quindici punti. 

Midi Libre: 
Saronni 

sempre leader 
SETE — Il portoghese Joa-
quim Agostlnho ha vinto la 
seconda tappa del Midi Libre 
di ciclismo, Ames - Sete di 
km. 156. Al secondo posto si 
è piazzato Saronni che ha 
conservato II primato in clas
sifica generale. 

Dentro di noi non sappiamo 
più se c'è disperazione o rab
bia. Non pare possibile rico
noscere sotto le maglie az
zurre gli stessi giocatori che 
abbiamo visto tante volte in 
Nazionale. Ma non abbiamo 
il tempo di pensare, c'è il 
quinto fallo di De La Cruz, 
11 quinto fallo di Rullan: 
qualcuno dirà dell'arbitrag
gio, fatti 1 centi è stato inln
fluente. Ma anche l'uscita dei 
lunghi spagnoli non dà su
bito risultati, riduciamo il 
vantaggio a dieci punti ma 
oltre quella soglia qualche co
sa ci respinge. Riusciamo a 
scendere a sette ma ritornia
mo subito a dieci. Poi esce 
Meneghin e la partita si gira. 

Stasera si gioca contro la 
Jugoslavia. Nell'altra partita 
l'Urss ha battuto la Ceco 
Slovacchia 76 a 71. 

Silvio Trevisani 

Aveva difeso lo porta del Genoa negli anni venti 

È morto Giovanni De Prò 
Nel 1928 alle Olimpiadi di Amsterdam difese la porta del
la rappresentativa azzurra che vinse il torneo di calcio 

GENOVA — E' morto ieri se
ra in una clinica genovese, do
ve era stato ricoverato alcu
ni mesi fa, l'ex portiere del 
Genoa e della nazionale ita
liana di calcio Giovanni De 
Prà. Era nato a Genova il 28 
giugno 1900. 
" Dopo aver militato nella 

« Spes ». una squadra mino
re genovese. De Prà era pas
sato al Genoa nel 1921, e 
della squadra rossoblu fu il 
portiere titolare fino al 1933, 
allorché venne sostituito da 

Manlio Bacigalupo. Con il Ge
noa De Prà conquistò due 
scudetti, quelli dei campiona
ti 1921-22 e 1922-23. gli ulti
mi dej nove titoli vinti dal 
Genoa. 

La formazione del Genoa, 
« invincibile » secondo i critici 
dell'epoca, era: De Prà. Bel
lini, De Vecchi (soprannomi 
nato «Figlio di Dio»), Bar
bieri, Burlando, Leale. Neri. 
Sardi. Catto. Santamaria. Ber
gamino. 

De Prà vestì per 19 volte 
la maglia della nazionale az

zurra. Memorabile, tra l'altro, 
fu il suo esordio, contro la 
Spagna del grande Zamora. il 
9 marzo 1924 a Milano. L'in
contro terminò 0 0. 

Disputò l'ultima partita in 
maglia azzurra alle Olimpiadi 
di Amsterdam, il 28 maggio 
1928. centro la Francia: la ga
ra si concluse con la vittoria 
dell'Italia per 4-3. Da quel 
giorno, titolare della maglia 
azzurra fu lo juventino Combi. 

Nel dopoguerra De Prà era 
stato dirigente del Genoa nel 
1946. 1947. 1951, e 1952. 

L'eccessiva vicinanza delle gare iridate un han dicap da correggere 

A Grobnik appuntamento-chiave 
per il «mondiale» di motociclismo 

Oggi si sposa Giordano 
Conclusa la stagione agonistica, per Bruno Giordano, centra
vanti della Lazio e della nazionale italiana, c'è un altro 
importante impegno: condurrà all'altare la giovanissima Sa
brina, una deliziosa ragazza di diciotto anni. Alla cerimonia 
che sarà officiata dal padre spirituale della Lazio, padre 
Lisandrini, saranno presenti i compagni di squadra, il presi
dente Lenzìni e tutti i dirigenti biancazzurri. A Bruno per
vengano i nostri auguri. NELLA FOTO: Bruno Giordano 
con Sabrina 

Torna a correre Cecotto e Ferrari riprende la sfi
da a Kenny Roberts - Un bel lotto di campioni 

Per evitare che ogni dome
nica sia una noiosa ripetizio
ne di quella precedente.- il 
campionato mondiale di mo
tociclismo, che si articola in 
tredici prove, dovrebbe pre
vedere intervalli tra l'una e 
l'altra gara di un paio di set
timane ciò perché le scude
rie abbiano la possibilità di 
dedicare tempo alla revisione 
delle moto e apportare loro 
modifiche che possano mi
gliorarne il rendimento, cosi 
da offrire possibilità di recu
pero a quei piloti che abbia
no constatato l'inferiorità 
della loro moto. 

In sede di stesura del ca
lendario questa opportunità è 
stata tenuta in conto soltanto 
parzialmente. Cosi, dopo una 
prima gara in Venezuela ab
bastanza distante dalle altre, 
ci sono state quattro prove 
nell'arco di ventun giorni: a 
partire dal 29 aprile, giorno 
in cui si è disputato il Gran 
Premio d'Austria, si è poi a-
vuto il 6 maggio quello di 
Germania, il 13 il Gran Pre
mio delle Nazioni ad Imola e 
il 20 la gara di Spagna. Ades
so a distanza di un mese da 
quell'ultima prova disputata 
sui circuito spagnolo di Ja-
rama. col Gran Premio di 
Jugoslavia in programma 
domani (oggi le prove) sul 
circuito di Grobnik, a dodici 
chilometri da Piume, inizia 
un altro serratissimo trittico 
che prevede oltre alla gara 
istriana i Gran Premi d'O
landa e del Belgio nel giro di 
dodici giorni. Sarà probabil
mente questa la fase cruciale 
del campionato, quella che 
deciderà le sorti del torneo, 
anche se le cinque restanti 
prove successive nessuno 

probabilmente potrà permet
tersi di snobbarle. Ma coloro 
che alla prova di Grobnik si 
presenteranno con mezzi 

Giro-baby: Bombini leader 
Nostro servizio 

LANZO DINTELVI — La ter
za tappa del giro d'Italia 
baby, quella più temuta da 
tutti i concorrenti perché 
presentava il duro arrivo in 
salita a Lanzo d'Intelvi, ha 
dato il previsto scossone alla 
classifica generale. Emanuele 
Bombini. secondo ieri l'altro 
a Tortona, bene spalleggiato 
dallo svedese Tommy Primm, 
ha conquistato il primato in 
classifica ipotecando cosi un 
successo alla sua portata. 

li ragazzo di Broni sta lie
vitando a vista d'occhio e 
sono in molti a pronosticargli 
un roseo avvenire. I 16 chilo
metri di salita che portavano 
da Argegno a Lanzo d'Intel
vi. inframmezzati da un bre
ve respiro in leggera discesa, 
sono stati il trampolino di 
lancio per Bombini il quale 
come un falco è piombato 
sui nove battistrada che a 
quel momento comandavano 
la gara. Assieme a lui due 

Oggi a Bologna 
assemblea UNA VI 
BOLOGNA — Convocata dal 
Consiglio nazionale in ottem
peranza dello Statuto si riu
nisce oggi qui a Bologna la 
Assemblea nazionale della 
UNAVI per mobilitare tutti 
i calciatori e le associazioni 
venatorie nella urgente bat
taglia sui problemi dell'am
biente • dell'attività venato
ria • per respingere il refe
rendum sulla caccia, n tema 
dell'assemblea che sarà aper
ta da una relazione del sena
tore Enzo Mingozzi, presiden

te nazionale dell'Unione, è: 
«La mobilitazione dei cac
ciatori per salvare natura e 
caccia ». 

La riunione si svolgerà 
nella sala dei Convegni al 
Palazzo degli Affari della Pie
ra, in piazza Costituzione 8, 
con inizio alle ore 9,30. 

Al termine della riunione 
sarà approvato il program
ma di lavoro UNAVI e ver
ranno distribuiti i bollini per 
la sottoscrizione di sostegno 
alla battaglia naturalistico-
venatoria, 

svedesi, Primm e Segerssal 
facevano di buon grado l'an
datura mentre più staccata 
la maglia a Citroen» di lea
der De Pellegrini arrancava 
con un pesante ritardo. Sulle 
tre lepri riusciva a rientrare 
nel finale anche il sorprende
te toscano Lanzoni. Nella 
parte finale, sotto un acquaz
zone, era solamente una lotta 
contro il tempo. Primm e 
Bombini. accomunati dallo 
stesso interesse, facevano 
l'impossibile per mettere fra 
loro e gli immediati insegui
tori il maggior numero di se
condi possibili. Una dura e 
spietata lotta che ha avu
to due degni protagonisti. 
Primm, vecchio marpione col
laudato da ben tre giri pre
cedenti contro il giovane Bom
bini alla prima uscita in una 
grande corsa a tappe. L'incon
tro è finito in parità anche se 
il biondo svedese, grazie all'ul
timo colpo di reni, è riuscito 
ad aggiudicarsi la frazione. 
Ma Bombini è contentissimo 
della maglia di leader. Ora 
spera di mantenerla. E* un 
giovanotto simpatico facile 
al dialogo con una spiccatis
sima personalità. Dovrà sta
re però molto attento sin dal
la tappa di oggi che sulla 
carta non prevede grosse dif
ficoltà tranne la salita deHa 
Colma posta a 30 chilometri 
dalla conclusione. La frazione 
è lunga: molti hanno speso 
ieri parecchie energie. Stare
mo a vedere. 

Gigi Bai 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Primm (Svaria) Km. I H 
4 era S'«" maela 40.155; 2) 
•«maini (Lombardia) M . j 3 ) U n 
ioni (Toscana) a 12"i 4 ) Sa-
«arssal (Svaria) a 12" ; 5) Man-
tatti (Lombardia) • 33" . 

CLASSIFICA 
1) Bambini; 2) Primm a 5*"t 

3 ) Lantani a 4 7 " ; 4 ) Saaarvsal a 
47" ; S) Parai a I ' 0»" | • ) Caa-
rantaan • l'OS". 

Il Napoli 
rinuncia 

a P. Rossi 
MILANO — La maggioranza 
dei direttori sportivi delle so
cietà professionistiche di cal
cio, sono convenuti ieri nella 
sede della Lega calcio per 
affrontare la risoluzione del
le compartecipazioni. 

Fra le comproprietà minori 
risolte ieri da segnalare quel 
la del portiere Garella (La
zio) che resterà alla Sampdo-
ria e di Mattolini riscattato 
dal Napoli per 170 milioni, 
mentre l'Atalanta ha defini
to col Torino il rinnovo della 
comproprietà di Garritano 
che resterà a sua disposizio
ne anche nel prossimo cam
pionato di serie B. 

Per quanto riguarda Ros
si, da segnalare che il Na
poli si è ufficialmente riti
rato dall'asta: lo ha annun
ciato il suo direttore sporti
vo, Giorgio Vitali, precisando 
che la sua società « non in
tende fare pazzìe ». -

totocalcio 

competitivi e riusciranno ad 
imporre la loro supremazia è 
probabile possano continuare 
a farlo finché il campionato 
non si concederà un'altra 
pausa e in questo modo po
trebbero ottenere quel van
taggio che gli consentirebbe 
nelle prove successive di ave
re soltanto da controllare la 
situazione, amministrando 
quanto già accumulato in lo
ro vantaggio. 

Ecco perché il Gran Pre
mio di Jugoslavia, che vedrà 
domani la ripresa del cam
pionato mondiale, si presenta 

come un appuntamento-chia
ve della stagione.' • 

Con un ginocchio ancora 
non completamente a posto, 
dopo la caduta sul Salzbur-
gring, torna a correre anche 
Cecotto e pure Ferrari, cadu
to nella prova delle 750 il 27 
maggio, nonostante la mano 
non sia forse ancora perfet
tamente a posto riprende la 
sulla sfida al grande Kenny 
Roberts. 

La lotta per il titolo della 
classe 500 sembra già volgere 
a favore di Roberts, ma da 
ogni gara d< questa classe ci 
si attende la sorpresa e non 
soltanto per quanto riguarda 
la conquista 'del titolo. Ro
berts, Cecotto e Sarron. con 
la Yamaha; Ferrari, Sheene, 
Baldwln, Hartog (e per 
quanto riguarda 11 campo 
degli italiani anche Uncini e 
Lucchinelli) con le Suzuki 
sono un bel lotto di campio
ni autentici, capaci di « nu
meri » di gran classe e c'è da 
attendersi che già domani 
«aggrediscano con furore » 
l'asso americano. Per quanto 
riguarda Ferrari c'è stato un 
grande impegno della Miche-
lin alla ricerca delle gomme 
adatte alla sua moto nel ten
tativo di annullare il vantag
gio che deriva a Roberts dal
la super-assistenza che gli 
viene garantita dalla Goo-
d-Year. Fin dove il giovane 
milanese potrà arrivare, stan
te l'handicap della mano an
cora non ristabilita comple
tamente. lo vedremo. 

Anche nelle altre gare 11 
Gran Premio di Jugoslavia 
presenta molti motivi di in
teresse. Per esempio nella 250 
la Morbidelli e Graziano 
Rossi, suo p'iota. puntano 
decisamente a dare smacco 
alle Kawasaki del campione 
del mondo Ballington e di 
Hansford e anche Walter Vil
la con la 350 e 250 Yamaha 
della VenetmoVos non sembra 
rassegnato a continuare a 
subire la supremazia dei due. 

Divenuta ormai dominio 
incontrastato di Nieto e della 
Minarelli. nella classe 125 si 
attende il riscatto del cam
pione del mondo Lazzanni e 
della sua Morbidelli o un'im
pennata del romano Massi-
mieni con la MBA. Ma più 
ancora che alla gara 125 i 
pensieri di Lazzari ni sono di 
certo concentrati sulla prova 
delle 50. Ne» amini-bolidi » il 
pilota pesarese ha infatti a 
portata di mano l'occasione 
per portarsi solitario al co
mando della classifica ed in
seguire il suo secondo titolo 
mondiale. 

Eugenio Bomboni 

CONI: niente 
aumento 

del « Toto » 
ROMA — Il CONI non pro
porrà l'aumento della sche
dina del Totocalcio. Lo ha 
assicurato ieri Franco Carra
ro il quale ha anche detto, 
fra l'altro, che II mutuo per 
le tocletà di calcio sarà di 
80 miliardi e ha sollecitato a 
nome della Giunta il prossi
mo governo a impostare il 
rapporto fra lo sport e la 
•cuoia. •>» 

Franco Carraro ha defini
to < grave e preoccupante > 
la presa di posizione • del par
tito cui appartiene 11 mini
stro della. Pubblica Istruzio
ne > (il PR1 , ndr) secondo 
la quale il CONI non è con
siderato l'interlocutore prin
cipale per il rapporto fra 
scuola e sport. • Il CONI — 
ha precisato Carraro — In
tende fare da consulente e 
mettere a disposizione del mi
nistero la sua esperienza • 
quella di altri paesi in mate
ria, e sollecita che subito do
po la formazione del nuovo 
governo, venga impostato con 
chiarezza ed energia il rap
porto fra scuola e sport. In
dispensabile per lo sviluppo 
dello sport nel paese >. 

I l CONI spera di fronteg
giare l'aumento delle gioca
te al e Toto» (oltre 400 mi
liardi, nella stagione in cor
so. 150 in più rispetto alla 
precedente) con soluzioni che 
non comportino aumenti, o 
mutamenti dei meccanismi 
del concorso, a Abbiamo spe
ranza che il rinnovo del con
tratto dei parastatali offra 
qualche soluzione — ha det
to Carraro. — L'aumento de
gli organici, può essere una 
soluzione. La meccanizzazione 
del servizio è quella decisiva. 
Su quest'ultima siamo in ri
tardo, è vero — ha prosegui
to il presidente del CONI —, 
aspettiamo perché abbiamo la 
sensazione che in tempi non 
lontani si possa arrivare alla 
totale meccanizzazione del 
servizio, non soltanto a quel
la dello scrutinio. E* escluso, 
comunque, che il CONI chie
da l'aumento per la stagione 
1979-1980 ». 

Carraro ha poi fatto nota
re che la presenza a Roma 
di Song Zhong, segretario ge
nerale del Comitato olimpico 
cinese (a capo di una dele
gazione incaricata di svilup
pare gli scambi tecnici con 
il CONI ) assume una parti
colare importanza. 

« Si sa che i cinesi sono 
pronti ad incontrare i formo-
sani in - qualsiasi sede per 
giungere ad un accordo — ha 
detto Carraro. — E' certo co
munque. e lo hanno comuni
cato ufficialmente al CIO. 
che non sono affatto soddi
sfatti dalle decisioni di Mon-
tevideo (Cina e Taiwan al 
Giochi sotto un'unica bandie
ra - ndr) ed hanno rimesso 
in dubbio la loro partecipa
zione alle Olimpiadi di Mo
sca. Stamattina Song Zhong 
terr* una conferenza stamoa. 

Cagliari-Samp. (1 . t.) 1 x 
Cagliarr-Samp. (2. t.) 1 
Cesena-Sambenedettese x 
Genoa-Rimini 1 
Monza-Lecce 1 
Nocerina-Palermo 1 
Pescara-Pistoiese (1 . t.) 1 2 x 
Pescara-Pistoiese (2. t.) 1 2 x 
Tarante-Spal 1 
Ternana-Foggla x 1 
Udinese-Bari 1 
Varese-Brescia x 2 -
Siracusa-BielkM 1 x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 1 
1 x 
1 x 
x 1 
1 2 
2 1 

x 2 
2 x 

1 x 

x 1 1 

SCIROPPI 
NATURAU 
Sanley 

11 GUSTI 
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